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Lire 50 

La montatura contro la sinistra per Primavalle è 
crollata: il gioco della strage di stato non è riuscito 
a Provenza e colleghi. 
A Milano le responsabilità del MSI sono emerse 

• senza riserve. 

FUORILEGGE· IL 
MILANO - L'INCHIESTA SULL'UCCISIONE DEL POLIZIOTTO E LA TENTATA STRAGE SUL 
TORINO·ROMA 

I deputati missini 
Servello" e 'P~tronio 

\ 

sono gli organizzatori 
Tutti lo dicono ma non se ne fa niente· La moglie di Rognoni (che ha avuto parte nella 
tentata strage) interrogata e rilasciata . Arrestato il fascista Ferorelli per rapina e per 
strage· Verranno unificate le inchieste di Milano e di Genova 

MltANO, 28 aprile 
I nomi di Franco Maria Servello e 

di Francesco Petrol1'io, due deputati 
del MSI chiamati ripetutamente in 
causa dagli squadristi arrestati, sono 
ormai sulla bocca di tutti. Ne parla­
no i giornali, perfino H "Corriere ", 
li 'indicano a chiare ,lettere come gli 
organizzatori e i mandanti del « gio­
vedì nero », eppure continua a non 
succedere niente .Vi'O'la assicura che 
nessuna autorizzazione a procedere 
è stata chiesta in parlamento: e su 
questo c 'è da crederg'li. 

La moglie di Rognoni fascismo italiano da cui volendo (ma 
vorranno?), si potrebbero capire mo'l­
te cose. 

Venendo a Milano Bari'le ha anche 
annunciato che prob-abi Imente le due 
inchieste verranno unificate ed affi­
date entrambe a'lla procura di Mila­
no dove si è verjIficato l'ultimo atto 
de'I «disegno criminoso ". 

(Continua a pago 4) 

VENEZIA 

PRIMAVALLE • UNA SPOR· 
CA MONTATURA CROLLA­
TA, UN DELITTO FASCISTA 
CHE DEV'ESSERE COLPITO 
A FONDO. 
SICA E PROVENZA 
A MANI VUOTE. 

La "pista rossa" così tenacemen­
te montata per l'attentato di Prima­
valle è già crollata, sotto il cumulo 
di falsificazioni e di idiozie chfJ ha 
travolto gli inquirenti. Passando la 
istruttoria al giudice per la formaliz­
zazione, il sostituto procuratore Sica 
ha abbandonato /'imputazione di stra­
ge per Lol/o e Sorrentino, chiedendo 
di procedere contro "ignoti ". Nel 
tentativo estremo di salvare un po' 
di faccia, Si ca ha mantenuto l'accusa 
di «detenzione di esplosivo" per i 
due compagni: un esplosivo che non 
esiste, se non nelle intenzioni di Pro­
venza e nei fantashtici racconti estor­
ti a quel povero disgraziato di Spe­
ranza, del quale ci si vuole far crede­
re che giocasse a mosca cieca con 

Così come nulla viene fatto contro 
il senatore Ciccia Franco che qualche 
giorno fa aveva dichiarato ohe i suoi 
camerati avevano « fatto male" a ti­
rare le bombe a mano contro i po­
liziotti. Allo stesso modo anche i 
giornalisti più restii hanno finalmen-

• te riconosciuto l'esistenza di un uni-
co piano criminale che avrebbe do­
vuto ribaltare la S'i~uazione politica 
italiana con l'attentato sul treno e 
con le bombe SHCM di Milano. Eppu­
re anche qui le cose ·ristagnano. 

Cominciamo con l''attentato sul tre­
no. Il giudice genovese, Carlo Bari­
le, che si occupa de'l'le indag'ini si è 
precipitato a Mi'lano a parlare con 
Vidla. Ed infatti Mauro Marzorati, il 
fascista de'I " gruppo Rognoni» incar­
cerato a Genova, aveva insistente­
mente chiesto di poter parlare col 
magistrato · perché aveva nuove rive­
lazioni da fare. Che cosa abbia det­
to, non si sa, ma sta di fatto che 
dopo il suo nuovo interrogatorio Bari­
le è venuto a Milano ,dove sono sta­
te eseguite tre perquisizioni nell'am­
biente dell'" ordine nuovo" milanese 
e sono state interrogate due fasciste . 
La prima Diana Gobis, 31 anni, can­
didata del MSI per le elezioni del '68 
è la segretaria della rivista nazista 
«La Fenice" diretta da Rognoni e 
ispirata da Servello . La seconda è la 
moglie stessa di Rognoni, Anna Maria 
Cavagnoli sentita da Viola dopo la 
perquisizione nella sua boutique in 
via Molino delle Armi. L'interrogato­
rio è durato 40 minuti, dopo di che 
la moglie di Rognoni se ne è andata 
tranquillamente. E dire che la sua re­
sponsabilità nell'attentato sul treno 
è più che certa. Non soltanto, infatti, 
la Cavagnoli è abituata a seguire ii 
marito in tutte le sue imprese e a far­
gli da spalla, ma secondo la precisa 
testimonianza di Nico Azzi, essa stes­
sa aveva partecipato ad una riunione 
nel bar di San Babila dove erano 
stati messi a punto i particolari del­
l'attentato. E' poi risultato che sul 
treno insieme ad Azzi e Marzorati do­
veva esserci una donna, come è ri­
sultato dalla borsa trovata ai mar­
gini della ferrovia, contenente una pi­
stoia e degli assorbenti igienici. Ma 
comunque Anna Rognoni è ' rimasta 
in libertà. 

Il congresso giovanile socialista , 
si pronu.ncia contro la repressione, 
per la libertà di Guido Viale 

Trasferito di 
nuovo Guido 
Viale 

Dopo essere stato riportato a To· 
rino per un ridicolo processo in pre­
tura, il compagno Guido Viale è ri­
tornato sulla limousine c:m contor· 
no di catene ai polsi e carabinieri, a 
riprendere il lungo viaggio che l'am· 
ministrazione della Giustizia garanti· 
sce ai detenuti più « pericolosi n. E' 
probabile che sia stato ricondotto al 
carcere di Spoleto, per ripartire -
lo stato non bada a spese ~ maga. 
ri fra una settimana, per Torino, esse­
re interrogato, e poi rispedito chissà 
dove, 

Gli inquirenti affermano di aver se­
questrato l'indirizzario della Fenice: 
2000 indirizzi e nomi ai quali il gior­
nale veniva spedito_ Si tratta senza 
dubbio di un ottimo campionario del 

e di tutti i compagni incarcerati 
Il congresso nazionale della Fe­

derazione Giovanile Socialista , riunito 
a Venezia, (sul suo dibattito riferire­
mo alla conclUSione) ha approvato 
una mozione per la scarcerazione di 
Guido Viale e degli altri compagni 
colpiti dalla repressione. La mozione 
è stata votata dopo la lettura di un 
indirizzo di sa luto portato da un com­
pagno di Lotta Continua, che ha 
detto: 

« Compagni , la segreteria nazio­
nale di Lotta Continua porge i saluti 
militanti ai delegati a questo congres­
so nazionale della FGSI e l'augurio 
che il dibattito politico e le decisioni 
di lotta e di iniziativa politica che ne 
usciranno vedano rafforzata la pre­
senza dei giovani militanti socialisti 
in prima fila nelle importanti scaden­
ze che impone la lotta di classe e il 
duro scontro con la reazione borghe­
se, con il governo Andreotti, con il 
fascismo vecchio e nuovo, verso la 

. costruzione di una società senza pa­
droni e senza classi. In questo spiri-

to invitiamo tutti voi compagni socia­
listi all'adesione alla mozione per la 
scarcerazione di Guido Viale e di tut­
ti i compagni arrestati, colpiti dalla. 
repressione borghese in quanto mili· 
tanti in prima fila nelle lotte del mo­
vimento operaio, popolare e antifasci­
sta ». 

Questo è il testo della mozione 
approvata per acclamazione dal con-­
gresso: «" congresso della FGSI esprime 
la propria indignazione per la provo­
cazione compiuta dal rettore della 
Statala Schiavi nato, che ha oltraggio­
samente rimosso la lapide del compa- . 
gno Franceschi. 

Il congresso denuncia l'azione inti­
midatoria portata avanti sull'onda del 
governo Andreotti nel mondo della 
scuola. 

I , giovani socialisti aderiscono alla 
richiesta di scarcerazione immediata 
di Guido Viale e di tutti i compagni 
ingiustamente arrestati n. 

SI! 
Potere Operaio, al/a ricerca del tesoro 
al tritolo. Così né Sica né Provenza 
dovranno più rendere conto del loro 
operato, di un'indagine condotta in 
spregio di ' ogni verosimiglianza e . le­
galità (vedi la storia delle perizie), di 
una "pista rossa" volutamente data 
in pasto al/e speculazioni fasciste, e 
di quella perla profeSSionale che è 
stata /'incriminazione di un Marino 
qualunque; dato che 'ci voleva un Ma­
rino. Sica si è rivelato ' un po' più 
inetto di quei dentisti che invece di 
cavarti il dente cariato ti levano quel­
lo sano; peggio, perché qui denti ca­
riati non ce n'erano, e i due Marini 
erano ambedue innocenti. 

In un'intervista al Tempo, Marino 
Sorrentino dice: .. Con la mia perso­
na si intendeva colpire l'azione politi­
ca che è stata svolta in questi anni al 
Liceo Castelnuovo :II, e ha ricordato un 
fatto gravissimo, di cui abbiamo già 
dato notizia: "I carabinieri avevano 
fatto sapere ai miei familiari che io 
giravo armato e che se non mi fossi 
costituito correvo il rischio di essere 
fatto fuori al momento della cattu­
ra ". Dopo di che, c'è ancora qualcu­
no che si meraviglia che la gente ab­
bia poca voglia di consegnarsi nelle 
mani di simili aspiranti killer. 

Se la «pista rossa» è miseramen­
te crollata, e dev'essere distrutta fino 
in fondo, a partire dalla liberazione 
del compagno Lol/o, la pista nera, 
quella di un feroce delitto fascista sul 
quale ha nutrito dubbi solo chi non 
vuoI vedere, è rimasta coperta dagli 
inquirenti. I quali hanno offerto una 
chiara pro'va della sensibilità della 
magistratura e della polizia a quell'an­
tifascismo che ieri il presidente della 
Corte Costituzionale, Bonifacio, esor­
tava a praticare. In un'intervista, un 
giovane pretore romano, Amendola, 

. ha dichiarato che non c'è solo la re­
ticenza della magistratura ad affron­
tare seriamente i delitti fascisti, ma 
che, anche quando qualche magistra­
to è intenzionato a farlo, si scontra 
con l'opposizione di una polizia per 
niente disposta ad assecondarlo. L'in­
chiesta SO Primavalle è un esempio 
'estremo: magistratura e polizia, nel­
le vesti del collaudato Provenza, at­
tenti a coprire le responsabilità fa­
sciste, _e a costruire zelantemente la 
montatura contro la sinistra. Trovando 
un vergognoso aiuto in alcuni settori 
revisionisti - da Cossutta ad Amen­
dola - che, lungi dal denunciare la 
infame montatura di Primavalle, l'han­
no voluta usare per i loro isterici at­
tacchi contro le organizzazioni rivolu­
zionarie. 

La verità su Primavalle resta un 
fine preciso e decisivo per il movi­
mento antifascista. Per una ragione 
politica e umana insieme. 11 bambino 
ammazzato a Primavalle non appartie­
ne ai fascisti, ne è la vittima, e ap­
partiene a chi si batte contro un po­
tere che rende possibile e fomenta 
crimini così mostruosi. 

IL PRESIDENTE DELLA COR­
TE COSTITUZIONALE SCO­
PRE L'ANTIFASCISMO? 

Il neo eletto presidente della Cort.e 
CostitLizionale, Bonifacio, ha dato -una 
iunga e importante intervista a Pa­
norama. In essa Bonifacio - un uo­
mo saldamente legato affa DC - si 
pronuncia recisamente in favore del­
l'applicazione delle norme costituzio­
nali e della legge Scelba contro le 
organizzazioni fasciste; di più, Boni­
facio denuncia la mancata volontà po­
litica di applicare le norme antifasci­
ste della costituzione e della legge 
da parte della magistratura . (Fra pa­
rentesi, la stessa Corte Costituziona­
le ha pronunciato sentenze che pre­
cludevano di fatto f' applicazione di 
quelle stesse leggi, dando loro una 
ridicola interpretazione restrittiva) . 
Naturalmente, Bonifacio non si è 
espresso chiaramente sulla questione 
vera, che è quella della messa fuori­
legge del MSf e dell'incriminazione 
dei suoi massimi dirigenti . Ma ha 
esortato a un'ampia « valutazione sto­
rica e politica n, per identificare la 
natura fascista di un partito, aggiun­
gendo che una tale dimensione è 
estranea alla magistratura italiana. 
Bonifacio si è detto favorevole sia a 
una soluzione parlamentare del pro­
blema, sia a una soluzione della Cor­
te Costituzionale. Infine, Bonifacio ha 
detto che la tesi degli opposti estre­
mismi non ha niente a che fare col 
dettato costituzionale. 

La sortita di un così autorevole 
personaggio è clamorosa, e apre seri 
interrogativi. C'è, nei centri di potere 
dello stato e della DC, la volontà di ri­
dimensionare a proprio vantaggio le 
pretese del MSI, c'è una volontà di 
sollevare un grosso fumo antifascista 
senza arrosto, di fronte alfa reazione 
durissima contro la più recente onda­
ta di criminalità fascista, o c'è anche, 
in alcuni, la volontà di colpire seria­
mente il MSI? Quest'ultima ipotesi 
non è assurda, e potrebbe essere det­
tata dalla speranza di rivalersi a sini­
stra di una misura drastica contro la 
destra estrema, chiamando a raccol­
ta sotto lé bandiere della "centrali­
tà" democristiana, e, a spese di AI­
mirante, assicurare alla DC l'eletto­
rato di A/mirante. Un'ipotesi spregiu­
dicata che, se è possibile, e se può 
essere attribuita a/lo stesso governo 
Andreotti, ha le gambe corte, e nulla 
toglie alla rivendicazione di massa 
che sia sciolto il MSI, e cacciato if 
governo di centro-destra . Il movimen­
to di massa antifascista ha forza e co­
scienza adeguate a usare delle mano· 
vre borghesi contro la borghesia, per 
ricacciare nelle fogne i fascisti senza 
delegare la propria lotta alle istituzio­
ni dello stato capitalista . Fuorilegge il 
MSI, via il governo Andreotti, S0110 

state le parole d'ordine del 25 aprile 
saranno le parole d'ordine del l maff 
gioo 



2 • LOTTA CONTINUA 

UN PRIMO MAGGIO 
ROSSO A TORINO 

Dovrebbe essere nelle intenzioni 
dei vertici sindacali un'occasione per 
sanzionare - l'avvio del programma 
neocorporativo accarezzato prima di 
tutti dai fratelli Agnelli. Doveva e$­
sere una scadenza di rilancio della 
strategia sindacale dello sviluppo, 
della subordinazione della lotta ope­
rai alla «seconda ricostruzione» di 
questo dopoguerra. Ma sarà in realtà 
un primo maggio di lotta nel quare 
l'autonomia cresciuta a passi da gi­
gante in tutte re fabbriche di Torino, 
a partire da Mirafiori, in particolare 
nell'ultima stretta de Ifa lotta contrat­
tuale, dovrà far sentire con forza la 

propria voce, dovrà saper indicare al­
le migliaia di proletari che scenderan­
no in piazza un'alternativa precisa, 
l'alternativa del programma_ Qperaio. 

La mobilitazione del primo maggio 
avrà le sue - radici prima di tutto a 
Mirafiori in un momento che non è 
certo di riflusso. Non c'è stata solu­
zione di continuità fra le parore d'ordi­
ne che sono state al centro della set­
timana di blocco totale che ha impo­
sto la chiusura del contratto e i temi 
che sono oggi all'ordine del giorno 
della discussione operaia. In primo 
luogo la questione del ritiro dei licen­
ziamenti. La battaglia sulla pregiudi-

TORINO - La fi'accola1a del 24 apri'le. 

-maggio a 
con u,na nuova 

Napoli: in piazza 
maturità politica 

Dopo la mobilitazione del 25 aprile 
che ha visto in prazza mo'lti compa­
gni, m'ilitanti rivoluzionari, operai, stu· 
denti, proletari, che hanno voluto an­
cora una volta manifestare ne'Ile stra- , 
de e non al chiuso la loro volontà di 
lotta contro i fas-ci'sti e il governo 
Andreotti , pe'r il 10 magg'to l'ap­
puntamento è insieme a tutti 'i prole­
tari, quell i stessi che già l'anno 'Scor­
so hanno dato vita ad un enorme cor­
teo per le vie di Na'Poli e che que­
st'anno torneranno in piazZ'a con una 
nuova maturità e coS'cienza politica, 
hutto di mes'i e mes'i di lotta dura 
dentro e fuori da'Ile fabbriche. Il 10 

maggio sarà dunque un a'ltro groS'so 
momento di verifica del'la forta rag­
giunta in questi mesi, intorno a quei 
temi già presenti a livel'lo di massa 
durante lo scontro contrattuale e ora 

sempre più centra'l'i: contro la smo­
bi'l'it'az'ione, la ri'strut1!urazione padro­
-na'le, i Ircenzi'amenti, non un sala,rio 
deve esse're toocato; vi'a il governo 
Andreotti; ruori'legge il MSI. Per i I 
corteo de'l 10 maggio i compagni di 
Lotta Continua di Napdl'i e dei paesi" 
de'l'la provincia si 'concentre'ranno tut­
ti insieme in piazza Stazione sotto la 
sta1'ua di G'aribaldli. Runti di concentra­
mento dis'locati n~lIe ",arie zone sono 
stati sta'billiti per dar modo a tutti i 
c-omp'agni di arrivare insieme aH''ap­
puntamento centra'le: via Gappuc'e'i· 
ne'llle 1'3 e pliazzetta Olive'lIa (metro­
politana) per Montesanto; pi'azza Sa­
nità per il quartliere Sanità (dove si 
troveranno gli studenti di a'lcUlle 
s'ouole del centro); piazza ,S. Giro per 
Portic'i; da fissare Barra-S. Giovann'i, 
Baqnoli , Pomigl'iano, Torre del Greco. 

I 
MANIFESTAZIONI DEL 1- MAGGIO 
MESTRE 

La sinrstra rivoluzionaria par­
tec'ipa ,in modo autonomo alla 
man'ifestazione unitar'ia per il 10 

mag'gio 'Sotto lo strrscione « La 
sinistra rivofuzionaria contro 
l'imperialismo per il comuni­
smo ». COrlcentramento 'aN'e ore 
9,30 tn via Torino. 

BARI 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà alle Ore 9,30 da piazza 
Castello. 

ROMA 
Il 10 maggio tutti i compagni 

di Roma scenderanno in piaz­
za, contro le continue provoca­
zioni del governo Andreotti, 
contro i fasc'fsti assassini. 

L'appuntamento è alle ore 9, 
al Colosseo, sotto lo striscio­
ne: «Mi'la'no: bombe; Roma: 
benzina, sempre la stessa me'1O 
missina ». 

TORINO· 1° MAGGIO 
I compagni di Lotta Continua 

si concentrano alle ore 9 in 
piazza Vittorio (òa dove parte il 
corteo unitario) dietro lo stri­
scio ne « Tutti i licenziati in fab­
briça». Alla fine del corteo si 
terrà un comizio autonomo in 
piazza Carlo Felice in cui parle­
ranno alcuni compagni operai li­
cenziati. 

TRENTO 
La Federazione lavoratori me­

tal meccanici ha indetto una ma-

nifestazion&comizio a cui ha 
aderito anche Lotta Continua con 
un documento autonomo e pro­
muovendo oltre al comizio 'an­
che un corteo che percorrerà le 
vie del centro cittadino . Il con· 
centramento per ,la manifestazio­
ne è fissato per le ore 10 in 
piazza Cesare Battisti (ex piazza 
Italia) . 

FIRENZE 
Manifestazione con concentra­

mento in Piazza S. Marco, alle 
ore 10, Seguirà un corteo che 
raggiungerà Piazza S. Croce, 

La manifestazione è organiz­
zata da Lotta -Continua, Avan­
guardia Operaia, Centro Mao, 
Viva il Comunismo. 

GENOVA 
Lotta Continua promuove con 

altre forze rivoluzionarie una 
manifestazione con corteo che 
parte da piazza Caricamento al­
le ore 10 dietro lo striscione: 
Viva il 10 maggio rosso; viva 
l'unità di classe. Liquidiamo gli 
assassini fascisti e il governo 
complice ». 

TREVISO 
1° maggio rosso e proletario a 

Prato Fiera. Manifestazione per 
operai, contadini, proletari, stu­
denti. 

Programma: sabato 28 e do­
menica 29, ore 20,30, proiezione 
di «Marzo 43 • Luglio 48 »; lu­
nedì 30, ore 20,30, proiezione di 
diapositive «La strage di sta­
to,,; martedì 1° maggio, ore 
20,30, spettacolo «II fiore e , il 
fucile» con i compagni del' Can­
zoniere pisano. 

zia le ha rappresentato per tutta una ­
fase l'occasione intorno a cui si è 
sviluppata l'autonomia, che ha costret­
to più volte il sindacato con le spalle 
al muro: prima e dopo Firenze, du­
rante il blocco, nelle assemblee con 
i segretari confederali, dove le due 
linee, quella operaia e quella dei ver­
tici sindacali, si sono scontra te aper­
tamente e si sono date l'appuntamen­
to per il dopo contratto. 

La parola d'ordine « Tutti i licenzia­
ti in fabbrica ", scandita in decine di 
cortei dentro e fuori i cancelli delle 
fabbriche di tutta la città, rimane cen­
trale anche ora per diverse ragioni. 
Primo: perché tutti i compagni epu­
rati dai padroni per rappresaglia sono 
ancora lontani dal loro posto di lavo­
ro e di lotta e, anzi, il sindacato ha 
accettato di rinunciare definitivamen­
te alla pregiudiziale, firmando alla 
chetichella /'intesa per i metalmecca­
nici pubblici. Secondo: perché la que­
stione dei licenziati assume una ri/e­
vanza politica generale; la Federmec­
canica, lacerata da contrasti interni 
dopo la sconfitta subita sul campo 
dalla classe operaia, vuole prenderSi 
una parziale rivincita, vuole impor­
re il principio che le avanguardie ope­
raie possono essere espulse o tra­
sferite nei reparti confino, come alla 
Fiat, a totale discrezione dei padroni 
e magari con la copertura più o meno 
palese dei sindacati. Terzo: perché i 
licenziamenti non sono ancora finiti; 
anzi, Agnelli ha dato il via, a partire 
da Rivalta, a una sistematica opera 
di epurazione dei compagni che sono 
stati più attivi durante i contratti, 
senza fare troppe distinzioni fra dele­
gati e non, basta che siano stati in te­
sta ai cortei, al blocco dei cancelli. E 
poi c'è la valanga di lettere contro 
gli «assenteisti ".' 

" Tutti i licenziati in fabbrica ", do­
vrà essere dunque la parola d'ordine 
centrale della manifestazione di mas­
sa i I mattino del primo maggio in 
piazza Vittorio, contro la rappresaglia 
padronale, ma anche contro il pro­
getto di piena utilizzazione degli im­
pianti che la direzione Fiat, sempre 
all'avanguardia, cerca d'imporre da 
subito, oltre che con la battaglia con­
tro l'assenteismo, con gli aumenti 
secchi di produzione, con la riscoper­
ta del sabato festivo per recuperare i 
ponti, con il riassetto, di cui non si 
vedono ancora tutte le articolazioni, 
del processo produttivo. 

Ma il primo maggio a Torino può 
essere più ancora di un'occasione di 
chiarezza per i metalmeccanici. Sono 
aperte le vertenze della Michelin, del­
la Pirelli: ra prima in una fabbrica 
tutta nuova che avrebbe dovuto di­
ventare un esempio di alta produtti­
vità e di disciplina aziendale e invece 
ha imparato molto presto la lezione 
di Mirafiori imponendo il blocco to­
tale per alcuni giorni; la seconda allo 
stabilimento di Settimo Torinese, do­
ve la volontà d'imporre al padrone 
la chiusura dell'accordo aziendale si' 
intreccia con la ritrovata capacità di 
costruire lotte autonome per obietti­
vi egualitari, per aumenti salariali, CO-I 
me alle « boiacche '". 

A tutto questo va aggiunta la lotta 
dei tessili, appena cominciata. In Pie­
monte, dove l'attacco ai livelli di oc­
cupazione è stato duro, con più di 
10.000 licenziamenti; intere zone smo­
bilitate, come la Valle di Susa, il pri­
mo sciopero per il contratto ha visto 
una partecipazione massiccia in tutte 
le fabbriche. Non è un caso che alla 
riunione congiunta dei delegati deffe 
diverse situazioni tenutasi nella sede 
deffa CISL un operaio abbia detto: 
«Oltre agli scioperi dobbiamo anche 
organizzare i cortei interni: dobbia­
mo fare come i metalmeccanici ". 

Un primo maggio dunque di unità 
per tutta la classe operaia di Torino. 
La manifestazione di martedì viene 
pochi giorni dopo un altro corteo. 
queffo della sera del 24 aprile, indetto 
dalle forze antifasciste per la ricor­
renza della liberazione. Migliaia di 
compagni avevano manifestato in 
quell'occasione la loro volontà di far­
la finita con il MSf e il governo di 
Andreotti. Gli striscioni e gli slogan 
dicevano: «MSI fuorilegge,., '" Scudo 
crociato fascismo di stato ". Migliaia 
di compagni hanno assistito aff'esibi­
zione dei burocrati del PCI che hanno 
voluto imporre furbescamente un loro 
oratore, per impadronirsi di una ma­
nifestazione che peraltro avevano fat­
to di tutto per evitare, ma coprendosi 
soltanto di ridicolo. 

La forza e la chiarezza della mani­
festazione del 24 aprile saprà certa­
mente pesare anche sulla giornata del 
primo maggio. La lotta contro il vec­
chio e il nuovo fascismo, contro il go­
verno che è uscito battuto dalle lotte 
operaie, troverà nella mobilitazione 
proletaria di martedì la sede più op­
portuna per legarsi con i contenuti di 
fondo della lotta in fabbrica. 
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NAPOLI - Di nuovo in azione 
i fascisti di Portici 
28 aprile 

Da .tempo a -PorNci le provocazio­
ni fas'ciste stanno aumentando di nu­
mero e di intensità: mina'Cce ai com· 
pagni, volantina-ggi provocatori, scrit­
te innegg'ianti a'1 MSI e al duce. Il 
piano che fasci'sfi e padroni avevano 
~Iaborato p'er Portici 'era quello di 
trasformarne i I volto attraverso la 
specu'lazione edilizia · è l'immi'ssione 
massiccia di ceti medi impiegatizi 
e terziari, in mezzo ai qua'H il MSI 
trovasse una 'sua base elettorale, 
Portici doveva diventare dunque un 
centro -siouro, dove poter liberamente 
spacciare ,droga, control'l-are il mer­
cato del'le armi e avere dei rifu9i per 
i latitanti « illustri ". E' qu'i infatti che 
si rirugia Borghese di pas-saggio, è 
qui che vive L'u'berti: il boia di A1-
benga,- l'ucc-isore di Armando Oalzo­
lari, il qua'le, in contatto con i fasci­
sti di E'boH, diri'ge rl traffico dell'a 
droga. 'Ma poi viene scope'rto - la 
Cr'imina'lpo'l era sul'le sue tracce da 
tempo - e i suoi affari pas'Sa-no in 
altre mani, si dice in quelle di Buffo, 
i'l fasci'sta incriminato per le bombe 
al « Matlino ». A di,cembre per una 
lite fra mi'ssirri , per pOCQ non ci 
S'cappa il -morto: E,do'aMo Pio're viene 
gravemente ferito a'l ventre. Istru'ito 
a dovere dal federale di Napoli ohe 
corre al suo capezza'le, ceroa di ad-

doscare la cO'lpa ai compagni, ma la 
montatura non regge: proprio in que· 
sti giorni - lo riporta « L'Unità» -
è stato incriminato per simulazione 
di reato. Cos'a faceva il Fiore, squa­
drista di Abbatangelo, com'e viveva, 
perché era andato ad abitare a Porti· 
ci dopo la cattura di Luberti, perché 
è stato ferito? A queste domande si 
può trovare una rispO'sta solamente 
indagando sul traffico de'Ila droga e 
s'ul _g'iro de'I contraJjban'do <:Ii cui fa­
ceva parte e in cui sono coinvolti al­
tri fas'ci'Sti locali come Cacace e Ce­
sare Bruno. 

Infine a Portici c'era i'I depo'sito di 
materilale esplosivo, proveniente dal­
l'esercito, usato dal B-uffo è dal'la 
sua banda per compiere gli attenta­
ti alll'a re-daZ'i'O'ne del «Mattino» e 
a'ltrove. Dopo i'arresto di Luberti, il 
fe'rimento de'I Fiore, lo sputtanamento 
di Bùffo e de'I $1uo giro , i fas'Cisti a 
Portici, seguendo le direttive nazio­
na'li, hanno ripreso con magg'ior in­
ten's'ità 'l'attività squa'dristica, fino a'l­
l'esc'alation déql'ùltima settimana in 
co'I'le'gamento cO'n l'e crimina'li provo· 
caz'ioni fasciste di Genova, Mi,lano, 
Roma, e in oec'a'sione de'Ifa scadenz'a 
de,I 25 apri:le. Nel giro di pochi giorn'i 
hanno bruciato I1Eucal'lpt'U's, un circolo ' 
d'i giovaniantifasC'i'sti, sapendo bene 
ch'e a'l'i'inte,rno ci stavano de'ile per· 

Trani - UN ANNO DI GA­
LERA PER UN COMIZI,O 
TRANI, 28 aprile 

ila corte d'i assise di Trani ha con· 
dannato ad un anno di galera un mi· 
Jiitante di Lotta Continua di Molfetta, 
per aver tenuto ne'I marzo '72 un co­
mizio. L''acClUsa si basava sul verba· 
le di un giovane appuntato carabinie· 
re: un certo De Razza che durante 
il comizio ha tras'critto integralmen· 
te alcune fraosi che sono poi ri'Su:Jtate 
oltragogiose e invitanti a commette­
re delitti. 

Una sentenza scontlata Hn da'll'ini­
zio, per la perfetta intesa tra il De 
Bazza e il suo <le'gno compare magi­
strato Maralfa, il quale per arrivare 
diritto alla condanna ha esibito una 
minuziosa ri'cerca sui pre'ce!denti pen­
-denti a carico del compagno: ciO'è 'Un 

unioo p roces's o , 'in c-ui è stato' 8'ssolto 
con formula piena, impugnato dal· 
lo stesso magistrato Maralfa (demo­
cri'Stiano, cattoli'co, benpensante ec­
cetera ... ). La difesa ha smontato le 
tes'i insostenibili dell'accusa dimo­
strando l'assul''dità de~ pro:cedimento 
dhe si basa esclusivamente sulla tra­
scrizione approssimata di aloune frasi 
di un comizio in cui -l'a semplice ma­
nomi'ssione di una paro'la, porta al vi­
lipendio e all'i'stigazione. Ma i'I pro­
cesso era finito ancora prima di ini­
ziare;. l'aocoppiata Maralfa~De -Razza 
ha reso un buon servizio a que'l-li Clhe 
a Molfetta tentano da parecchi mesI 
di indebolire l'or.ganizzazione a suon 
di intimidazioni e «foraggiamenti» 
ai fasci'sti locali. 

AGGRESSIONE FASCISTA 
A COMISO 
OOMISO, 28 apri'le 

Ailcuni fasci1sti, ,s-coperti ieri ad af­
figgere manifesti' inneggianti ai'la re· 
pubb'l'fca d'i Salò, hanno tirato fuori le 
catene e percoS's-o vio'lentemente due 
auto di compagni C'he J.i avevano ciro 
condati e fotografati. I co mp.8g-ni , 
scesi dal'le auto, hanno impartito una 
dura leziO'ne ai fascisti, che s'i sono 
pOi dati 8'llla fuga davanti ad un'ar­
ma giocattolo_ Già precedentemente 
al'cuni compa'gnl deHa F-GOI avevano 
denunoiato ai carabinieri il fatto ch'e 
una decina di teppi'stli stavano imbrat­
tando i muri. Ma quando la pO'lizia è 
arrivata ha portato al commis'Sariato 
s'ia g'li 'aggress(;ri fascisti che i cO'm­
pagni, trattfeneooO'I-i poi per tutta 'la 
notte: naturalmente i fascisti non so­
no stati de'llunci'ati che per "apo'lo­
gia di fa'sci'S'mo ", mentre un compa­
gno è stato denunci a'to per I "inoffen­
Siiva al"ma giocattolo, tirata fuori per 
leg'iWma difesa. Pass'ato i'I perico'lo, 

sono corsi in questura -g'li altri came­
rati (Giudice Emanuele, nato e no­
sta'lgi'co de'II'Africa orientale ; Lucen­
ti Sall,vatore e A'mato Giuseppe, tep· 
p'istel,lo pa'dovano) che av-reh'bero do· 
vuto, durante l'aggre'ssione, guarda­
re 'le spalle ai commilitoni e invece 
hanno preferito guardarle a se stes­
si. In questura i fascisti {'hanno fato 
ta da padroni mi'nacciando i cO'mpa­
gni e perfino un giovane poliziotto 
al q-uale di'cevano di s'rare attento 
él quello che scriveva nella deposi­
z·ione altrimenti... avrebbero tirato 
fuori « ami-cizie molto i'n alto ,,_ 

ila provincia d'i Ragusa, tradizionall­
mente tranquil'la, è stata dunque scel­
to proprio per questo come -covo di 
una ce'ilu'l'a fasci'sta che s-i aggiunge 
al mosaico nero nazio'nale. L'a-ssas'si­
n-io di Spampinato e la 'caccia a chiun­
que .scop'ra i crimina'li con le m arri o 
le caten'e nel saooo, ne è la dimostra­
zione lampante. 

PER IL CONVEGNO SULLA SCUOLA 
In preparazione del convegno nazionale di ILotta Continua sulla 

scuola - che si terrà alla fine di maggio - tutte le sedi devono far 
pervenire alla segreteria del convegno, entro la fine di aprile una rela­
zione scritta che risponda a queste domande. 

1) Se esiste un intervento di Lotta Continua sulla scuola, quali 
settori investe, com'è articolato e organizzato a livello cittadino e nelle 
singole scuole,- quali obiettivi propone e perché, che peso ha nella 
realtà del movimento, in che rapporti è con altre organizzazioni che 
operano nella scuola. 

2) Quali sono stati quest'anno i caratteri, gli obiettivi, l'andamento 
del movimento qual'è stata la sua base sociale, quali i suoi rapporti 
con le lotte dei proletari e le loro organizzazioni. Quale è stato nella 
scuola il peso e la linea dei revisionisti. 

3) Se esistono lotte e iniziative proletarie sulla scuola, su quali 
obiettivi e con quale organizzazione. 

Le relazioni non dovranno essere schematiche e puramente infor­
mative, ma essere il risultato della discussione dei nuclei e delle se­
zioni scuola, e, nei limiti del possibile, dell'intera sede. A titolo indi­
cativo, si suggerisce che le relazioni -non siano inferiori alle sei.sette 
cartelle. Insieme alla relazione vanno spediti tutti i documenti di que­
st'anno prodotti dalla sede. L'indirizzo è: Ada Quazza - Via Groppel­
lo, 4 - Torino. 

sane: Magnaoci, industrf'a'le fasc'ista 
finanziatore degli sqva'dristi, ha fat~ 
to distribu'ire un volantino, nel quale 
veniva incolpato deWincendio i'l guar­
diano de'I circolo, che si sarebbe di­
stratto mentre S'i abbandonava ad or­
ge sfrenate! Hanno imbratt>ato Porti­
ci di scritte contro i partig'iani e la 
re'sistenza, sono arrivati addir'ittura 
al punto di incendra-rsi la sede, ba. 
dando bene però a S'a'lV'are i'1 ciolo-sti­
le per fare 'subito i volantini contro i 
compagni. Tutto questo senza che la 
pdlizia riuscisse a pescare i colpe­
vo'li. Fatto strano, dato che da circa 
due mesi Portlici è patfug'iiata giorno 
e notte da poliziotti e dai carab'inie­
ri, che, evidentemente, hanno a'ltro 
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a cui pensare che all'dare a « distur­
bare» 'i fasCÌ'stj. E infatti pro'pl"io ieri 
'sera hanno fatto una gross'a retata nel 
centro, ferman-do e porta'ndo in que- ca 
stura una quarantina d'i proletari che 
stavano davanti ad un bar « sprowisti 
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di docume'nti ". 
Ma ormai , l'a coi'labo;raiione aperta 

tra fa'scisti e polizia, il carattere pro­
vocatorio de'Ile azioni fas-ciste sem· 
pre più isteriche e stupide, sono chia­
re a tutti i proletari, graiie anCIhe al 
,lavoro costante c'he H comitato anti· 
tas-cista ha svolto sugli 'squadri'sU e 
sul. loro ruolo. Infatri dopo le ultime 
manifestazion'i e la mo'bil'itazione del 
215 aprile, -i fasci1sti sono rimasti com­
pletamente isolati: nessuno ha creo 
duto nemmeno per un momento che 
l''ince'n'd-io del'la loro sede, fatto alle 
due de'I pomeriggio del 25, proprio 
sotto 'g'li OCioh'i del'la P.S. che sostava 
con una camionetta davanti al MSI, 
sia stato opera dei compagni; iii ten­
tativo dei fasci'sfi di dare la colpa ai 
« ro's'si ", è c'aduto ne'I vuoto. J.t co­
mitato antita'S'eilsta di Portici ha in· 
detto una settimana di lotta contrçJ i 
fas,ci'sti: dom'enÌiC~a ci sarà. una mostra 
antifas'ci'Sta in plazla e giovedì una 
alssem'blea a'll'a facoltà di A'grari'a, MI· 
la pro'SlpeHi-va di una manifestaZ'ione 
antifa'sc i'sta. 
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Lanusei-UN INTERO, f: 
PAESE SOTTO 
PROCESSO 
LJ~NUSEI (lPerda'Sidefogu), 28 apri'le 

Ieri, presso i'I trihuna'l'e di Lanu­
sei, si è tenuto il processo contro 
52 proletari di Pe-I'dasdefogu, tutti imo 
putati di blo'C'co stradale, Sono state 
incriminate intere famiglie. I fatti ri­
sa'lgoho al settembre '72 quando in 
seg'uito a'l'la morte di un g'iovane di 
2D ann'i in un incidente automob-i'li'sti­
co causato dal pessrmo stato de'l'le 
strade, tutta la popolazione è s'cesa 
in lotta per 3 giorni consecutivi, dal 
26 al 28 settembre b'locca'n-do le str-a· 
de. La popolaz'ione protestava per il 
comp'leto -stato di abbando'no del'l'uni­
ca via di aOCe'SSo a Perdasdefogu che 
ren'de mo'lto :precarie e per'icO'lose le 
comunicazioni. 

>La po'I izi'a subito intervenuta aveva 
cercato di rimuovere i blocc-h'i stra· 
dali ma era vigorosamente respinta 
dalla popO'laz,ione. Le 52 -denunce_ si 
aggiun'gono a quel'le di '82 p'roletari 
d'i Escall'aplano che contemporanea­
mente ai'la popol'azione di Perdasde' 
fogu lottavano per avere una farma­
cia e del,le strade transitabili durano 
te tutti i mes'i de'II 'anno. Ad es'se si 
agg'iun90no a'ltre 1-6 denunce contro i 
lavoratori de'lll'eldÌ'iizia di Lan us e'i che 
ne'I novembr~ sco l'SO avevano organiz· 
zato dei bloCClh'i stradali per prote­
stare contro l'aumento dei prezzi 
del cemento. Tutti gli imputati d'i Per· 
daS'defogu sano stati as'sQlti cO'n for­
mula piena. 

MESSINA 

Querela fascista 
contro 
Lotta Continua 

S. AGATA DE'L MILJITB':LO (Messina), 
28 aprIle 

In seguito a un volantino distrihui­
to dai compagni sui fatti di Milano 
e di Roma che dhiariva le responsa' 
bilità dei fascisti nell'assassinio del 
poliziotto a Milano e nell'incendio 
della ca'sa del Mattei a Primavalle, il 
consigliere comunale nonché dirigen­
te provinciale del MSlI Salvatore Sa· 
pie'nza ha querelato i compagni di 
Lotta Continua per ca'lunnia e diffa­
mazione aggravata, affermando di 
sentirsi «' personalmente offeso .! 
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La lotta dei vietnalUiti non è ~~::g~lP~~~ 
finita. La lotta internazionali- UNFRUTTOMATURO" 

I 8-52 intensificano sta per il VietnalU non è finita ~::~~giana bombardamenti attorno alla capitale 

della capita'le, a pochissima distanza 
dall'"agglomerato urbano dove da più 
giorni orma'i i parti'g'iani hanno preso 
pos'izione per impedire l 'accesso via 
Mekong ai convogli fluviali carichi 

Quanto è successo in Vietnam nei 
tre mesi trascorsi dalla firma dell'ac­
cordo' sulla cessazione del fuoco può 
ormai difficilmente essere spiegato in 
base alle normali e prevedibili diffi­
coltà di applicazione di un accordo 
elaborato, complesso e scaglionato 
nel tempo, che ha sancito dopo circa 
venti anni di atti aggressivi la· clamo­
rosa sconfitta della superpotenza im­
perialista. E ciò non soltanto perché 
vengono sistematicamente violate da­
gli americani e dal fantoccio Thieu 
clauso-Ie importanti come quelle con­
cernenti ad esempio lo sminamento 
delle coste e dei porti della Repubbli­
ca democratica del Vietnam (che do­
veva essere portato a termine "nel 
piÙ breve tempo possibile" e che è 
stato invece unilateralmente sospe­
so) o la liberazione dei prigionieri po­
litici nel Vietnam de·1 Sud (era previ­
sto un termine di quindici giorni per 
lo scambio delle liste dei prigionieri 
ma Thieu co.ntinua a riempire le 'car­
ceri di oppositori). 

.. 

Per quanto gravi, queste ed altre 
mosse ostruzionistiche e di disturbo, 
come i continui atti di guerra ,delfo 
esercito di Saigon contro le zone Ii~ 
berate, potevano entro certi limiti es­
sere previste, se si tiene conto di 
che cosa sono stati capaci di fare- gli 
americani in Vietnam nel corso di due 
decenni e la premeditata furia distrut­
trice con cui ancora alla vigilia 'della 
firma dell'accor,do hanno cercato di 
far pagare alla popolazione inerme di 
Hanoi e Haiphong la loro irreversi­
bile sconfitta: ogni ritardo nell'appli­
cazione degli accordi, ogni intralcio 
nelle procedure previste per la ricon­
ciliazione e concordia nazionali, ogni 
possibile arginamento del vacillante 
regime fantoccio, ogni di,lazionamento 
nella formazione della terza compo­
nente politica, possono servire agli 
Stati Uniti a illudersi Che non sono 
stati così totalmente battuti, che .pos­
sono prolungare ancora di un poco la 
farsa della « vietnamizzazione ", fare 

-la VOGe gros~a,- minacciar-e ritorsiorli 
per violazioni da essi soli commesse, 
tentare in una parola di rimettere in 
piedi il mito andato in frantumi di una 
potenza americana invincibile. 

Ma è proprio soltanto questo quan­
to sta succedendo nella penisola in­
docinese? Soltanto un tentativo di 
rinviare il più possibile 'l'inevitabile 
resa dei conti in modo da permettere 
all'apparato propaga!ldistico dell'im­
perialismo di trasformare la realtà 
bruciante della " sconfitta in un'appa­
rente vittoria o almeno in una «pace 
onorevole »; oppure si tratta di sforzi 
che vanno al di là di questi meschini 
e illusori interessi di prestigio e di 
autoconsolazione? 

E' innanzituto per i precedenti sto­
rici del Vietnam che è oggi 'lecito por­
si questa domanda. Nel 1946, dopo 
che i francesi avevano formalmente 
riconosciuto il Vietnam come stato 
libero e indipendente, ebbe inizio 
quella prima guerra indocinese che 
doveva concludersi nel 1954 con la fi­
ne del colonialismo francese in lndo­
cina. Nel 1954, dopo che a Ginevra le 
grandi potenze avevano riconosciuto 
l'indipendenza e l'unità territoriale del 
Vietnam, gli Stl:!ti Uniti che già ave­
vano sostenuto finanziariamente e mi­
litarmente la Francia, iniziarono quel­
l'intervento diretto sempre più consi­
stente e massiccio che sarebbe du­
rato diciannove anni. 

Anche allora ~u fissata in via prov­
visoria una linea di demarcazione tra 
nord e sud e anche allora il futuro 
assetto del Vietnam fu rinvi·ato a una 
libera consultazione elettorale. Ma 
se questa non ebbe mai luogo e ogni 
volta la guerra riprese più intensa, fu 
soltanto perché prima i francesi e poi 
gli americani decisero di prevaricare 
la volontà popolare che li avrebbe 
estromessi definitivamente dal paese 
e di compensare la loro fragilità poli­
tica con l'intervento militare. L'inter­
vallo di tempo tra la conclusione del­
l'accordo e il momento in cui il popo­
lo vietnamita deve far uso del pro­
prio diritto di autodeterminazione rap­
presenta dunque nella recente storia 
vietnamita la fase più delicata, in cui 
le forze imperialiste battute sul ter-
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reno, riescono a recuperare un'inizia­
tiva sia pure fatta di intrighi e cospi­
razioni sotterranea, a rafforzare l'ap­
parato militare e poliziesco del gover­
no-fantoccio, a trasmettergli i suoi 
strumenti repressivi. 

Che gli Stati Uniti stiano ritentan-
. do in questi -mesi di ' mettere in atto 
un'operazione del genere nel Vietnam 
del Sud, non sembra ormai troppo az­
zardato supporre. Gli stessi bombar­
damenti di dicembre vanno probabil­
mente spiegati anche alla luce di 
questo obiettivo: precostituirsi per il 
futuro possibilità di intervento rapi,do 
e distruttivo a scopo d'intimidazione. 
I recenti voli di perlustrazione sul ter­
ritorio della RDV e la minaccia per 
bocca del segretario americano alla 
difesa Richardson di una ripresa del­
le ·incursioni aeree, due giorni di bom­
bardamenti massicci sul Laos dopo la 
conclusione dell'accordo tra il Pathet 
Lao e il governo di Vientiane , la con­
centrazione di tutta la potenza distrut­
tiva dei B-52 e degli F-111 sul territo­
rio della Cambogia nel vano tentativo . 
di alterare le sorti di unà guerra da 
tempo persa, dimostrano che gli ame­
ricani non intendono affatto rinunciare 
all'uso deH'unica arma di cui possono 
disporre a piaci mento dalle loro basi 
disseminate nell'Asia sudorientale (in 
Thailandia, nelle Filippine, a Formosa, 
nell'isola di Guam dove si valuta sia­
no oggi stanziati complessivamente 
oltre 200.000 militari ed esperti sta­
tunintensi) (1). 

Anche se quest'arma si è rivelata 
insufficiente a vincere la guerra, si 
può tentare di usarla almeno per rea­
lizzare un obiettivo minimo: non solo 
ritardare la caduta di Thieu, la libe­
razione dei prigionieri politici, la nor­
malizzazione della vita sociale nel 
sud, ma soprattutto preservare il più 
a lungo possibile le strutture neoco­
loniali. E' all'ombra di questa persi­
stente protezione aerea (l'aviazione 
del governo sudvietnamita è ora in 
ordine ' di consistenza numerica al 
terzo posto nel mondo) che negli ulti­
mi tre mesi l'amministrazione-fantoc­
cio ha potuto tranquillamente ignorare 
tutte le scadenze previste dall'accor­
do di Parigi, trincerarsi dietro le più 
assurde e ins,gstenibili pregiudiziali, 
mancare a tutti gli impegni presi e in­
fine osare proporre, alcuni giorni fa, 
un piano di revisione totale dell'accor­
do. Di fatto la guerra continua sia pu­
re in formato ridotto nel sud e so­
prattutto perdura il regime di guerra 
nelle zone sottoposte all'amministra­
zione di Saigon: prosegue la caccia 
ai comunisti e alle forze politiche 
neutrali, per cui sono rimaste lettera 
morta la prevista costituzione del 
Consiglio di riconciliazione a tre 
componenti così come tutte le misu­
re preparatorie della consultazione 
elettorale; continua la politica di « ur­
banizzazione forzata" che tiene bloc­
cati alla periferia di Saigon milioni di 
contadini cacciati dalle campagne dai 
bombardamenti dei B-52 e dai piani 
repressivi di « pacificazione '"', ai qua-

li si vuole impedire di ritornare ai lo­
ro villaggi di origine e di ristabilirsi 
nelle loro attività produttive e SOCiali; 
funziona sempre, ed è stato semmai 
rafforzato e rinnovato con l'afflusso 
di 10.000 nuovi esperti, l'apparato di 
assistenza tecnica, militare e polizie-

=sca ' cem cui -gH americani tengono tn 
piedi l'amministrazione di Saigon e 
con cui può essere messo rapidamen­
te inazione l'enorme arsenale di at­
trezzature militari che sono state con­
segnate a Thieu negli ultimi mesi. 

Si può obiettare che un ~imile di­
spendio di uomini e mezzi offensivi 
può avere essenzialmente fini esibi­
zionistici. In effetti esperti, tecnici e 
armi di ogni tipo sono già stati tutti 
largamente sperimentati in Vietnam e, 
come è noto, senza risultati sensibili. 
E sarebbe certamente insensato per 
gli americani pensare di poter spadro­
neggiare ancora in Vietnam con i de­
positi del governo-fantoccio colmi di 
armamenti quando non sono riusciti 
a farlo usandoli senza risparmio sulla 
viva carne dei vietnamiti. Le forze di 
liberazione presenti e attive in tanta 
parte del territorio del sud stanno a 
dimostrare tutta l'inutilità degli sfor­
zi pluridecennali dell'imperialismo di 
piegare il Vietnam. E il preSidente di 
turno degli Stati Uniti non può spera­
re di ricominciare con maggior suc­
cesso dei suoi predecessori il ciclo 
iniziato negli anni cinquanta con l'in­
vio di {( consiglieri" e armi all'ammi­
nistrazione-fantoccio di Diem. 

AI di là di ogni ragionevole suppo­
sizione, rimane nondimeno il fatto 
che questo imponente apparato mili­
tare e repressivo concentrato nel 
Vietnam del Sud e nelle immediate 
vicinanze, rappresenta nelle mani dei 
più feroci e cinici criminali della sto­
ria, un pericolo permanente per i po­
poli dell'lndocina e in quanto tale 
un'alterazione profonda dei rapporti 
di forza che avevano governato la fa­
se finale della trattativa di Parigi e 
sancito al tavolo dei negoziati la vit­
toria delle forze popolari di liberazio­
ne. Sotto questo aspetto, anche se 
nessuna delle potenze implicate mo­
stra di accorgersene, il testo formale 
dell'accordo è stato già di fatto ac­
cantonato e di fronte ai vietnamiti si 
apre nella più favorevole delle ipotesi 
un'altra lunga e difficile fase di lotte 
politiche contro il regime neocolo­
niale di Saigon, che agisce ormai per 
incarico degli americani, che gl,i han­
no recentemente riconfermato i I loro 
totale appoggio, completamente al di 
fuori degli schemi concordati. 

Senza minimamente diminuire tutta 
la portata della vittoria politica e mi­
litare dei vietnamiti - nulla di quan­
to sta succedendo in Vietnam si spie­
gherebbe senza il costante e crescen­
te fallimento della politica imperiali­
stica - va forse riconosciuto che le 
possibilità di sopravvivenza del regi­
me neocoloniale erano state general­
mente sottovalutate. Il fatto che esso 
sia del tutto sovrapposto alla realtà 
sociale del paese , una creazione arti-

ficiosa dell'imperialismo , mantenuto e 
alimentato in continuaz ione dall'ester· 
no ha fatto talvolta dimenticare che 
la sua continuità dal 1954 in poi . per 
quanto faticosamente assicurata, ha 
in qualche modo lasciato delle tracce. 
Beninteso, non è che esso abbia ces­
sato di essere un cancro nel corpo so­
ciale, ma è un cancro che riesce in 
qualche modo a reggersi sulla decom­
posizione ambientale e sociale che 
l'intervento americano ha sistemati­
camente e premeditata mente provo­
cato. {( Una casta militare, mantenuta 
con soldi americani, indottrinata dai 
servizi di guerra psicologica, adde­
strata dai consiglieri del Pentagono, 
ha fornito, anche se poco per volta, 
l'apparato politico: capi di governo, 
governatori di provincia, distributori 
dell'aiuto americano. Gli ufficiali, le 
loro mogli o parenti trafficano, monta­
no giri di affari, mandano all 'estero i 
profitti. Cost si forma una nuova ca­
sta militare-politico-trafficante che può 
vivere e sopravvivere solo se la guer· 
ra continua, se l'intervento america­
no si perpetua. Non vi sono più feu­
datari, borghesi , ma solo alcune deci­
ne di migliaia di ufficiali la cui ragion 
d'essere è fare la guerra , condurre 
una feroce repressione, per continua­
re a usufruire dell'aiuto america­
no " (2). E ciò in un quadro ambienta­
le in cui l'alterazione delle condizioni 
naturali non è stata soltanto il risul­
tato di un'esibizione di potenza o di 
una cieca furia distruttiva, ma una 
scientifica e consapevole operazione 
di declassamento dei contadini per 
creare una massa di profughi e di sra­
dicati e mettere insieme, dalla. loro 
miseria e dal loro istinto elementare 
di conservazione, eserciti e corp i di 
polizia. 

Su questi strumenti , costruiti minu­
ziosamente nel corso di due decenni, 
l'imperia'nsmo continua a puntare 'le 
sue carte e non c'è clausola delra'c­
cordo di Parigi che sia in grado di 
neutra'lizzarii. SO'ltanto i'I lun'go e pa­
-z·ieflte~ lavoro -!3oliti'co ,di riGomposizio­
ne de'I co'rpo socia'le ,che i vietnamiti 
hanno da tempo iniziato e di cui so­
no visibili i ri'sultati nelle zone libe­
rate può arrestare e invertire questo 
processo di deterioramento rieocolo­
niale deHa società. H programma di 
ri'co'n'cilrazione del Governo rivo'l uzio­
narlio provvi'so'rio in 10 punti del gen­
naio 197'2 rive'la bene, nella 'inrfinire 
comprensione dePle condizioni dei 
vietnamiti sottoposti all'amministra­
l'ione ,di Sai'gon e nelle innumerevoli 
possiib'i'lità di riaMIit'az'ione offe'rte ai 
co'l'laborazionisti, la consapevolezza 
detla comples'S'ità di questo compito 
di rieducazione 'Po:I'iti'oa insieme a'lla 
eno'rme fidu'cia ne'I S'uo esito (3) . 

ila lotta non è dunque finita pe'r i 
vi-etnamiti. Rerspi'nta l'aggressione mi­
litare diretta del'l'imperialismo, es s'i 
devono fare i conti con le strutture 
neocolon'iali che gli Stati Uniti con­
tinuano ad alimentare, intenz'ionati 
come sembrano a non mollare que·sta 
zona ohe riveste sempre ai loro occhi 
un'importanza strategica ed economi­
ca di primo pi·ano. La « ricostruzione" 

. del Vietnam di cui ess'i parlano e per 
cui hanno da tempo elaborato un pia­
no per oltre 7 miliardi di dollari da 
realizzars'i in cinque anni, rappresen­
ta un altro tentativo di infiltrazione e 
condizionamento , come ha dimostra­
to il 'Oegozliato B'conomico con il Nord 
Vietnam recentemente interrotto. Oc­
c-orre anche per questo che il Viet­
nam del sud rimanga un'economia 
{( aperta" oltre che agli investimenti 
stata,li anche a quelli privati, come 
affermano espl'icitament~ gli organi 
fin'anziari americani (4). Che questa 
lotta rimanga una lotta politica ed 
economica e S'rano sa'lvaguardati gli. 
accordi di Parigi oppure si ritrasfe­
risca su'l p'iano mrlitare, è in ogni ca­
so insensato 'Consi'derare chiusa la 
guerra in l!l'dacina e prospettare 
un'era di pieno sviluppo della poli­
tica coesi'stenziale, di cui sarebbero 
ancora una volta i vietnamiti a paga­
re le spese. Basti ricordare che il 
mito e la pratica della « coesistenza 
pacifica" sono nati, sono cresciuti e 
si sono consolidati nell ' intero arco 
temporale di questa guerra indoci­
nese. 

NOTE 
(1) Cfr. la documentazione contenuta nel­

lo scritto di G. Kolko, Comment Wasning­
ton entend maintenir son influence au Viet­
nam, in « Le Monde Diplomatique., marzo 
1973. 

(2) Da: Nguyen Khak Vien, Sotto altre 
forme altri Vietnam? n, in «Monthly Re­
view., ed. it., marzo 1973. 

(3) Il testo del documento è in « Monthly 
Review ", cit, 

(4) Cfr., Gli aspetti economici della pace 
in Vietnam, nel bolle tt ino economico della 
First National Bank di New York. 

"Cadrà da sola, come un frutto 
maturo,,: così ha detto a proposito 
della capitale cambogi'ana assediata 
dai guerriglieri del FUNK, il principe 
Sihanouk in una intervista rilas'ciata 
oggi a Pechino. L'ex-capo di stato, de­
posto nel '(315 da un golpe organ'izzato 
dalla CIA, ha anche dichiarato di non 
essere « ormai più interes,S'ato a met­
tersi in contatto con gfi americani i 
quali , molte volte, si sono rifiutati di 
vederlo ". " A questo punto - ha det­
to - è chiaroohe se un giorno gli 
americani dovessero essi stessi pren­
dere un'iniziativa in tal senso ciò si­
gnificherebbe che essi saranno stati 
già s'confitti ". Il principe ha inoltre 
commentato la costituzione del «qua­
drunvirato" di Phnom Penh - formato 
da Lon Nal e dai tre principali lea­
ders dell'" opposizione» - come un 
"nuovo, vano tentativo del governo 
americano di ottenere ,che 'Ia resisten­
za 'accetti le trattative col -govemo 
fantoC'cio »; e ha acC'us-ato i sovie­
tici di condividere le speranze di 
N'ixon e di non volere una « Gambo­
gia indipendente e non a'llineata ". 

A Phnom Penh, intanto, l'aviaz'io­
ne ame"ricana ha proseguito per tutta 
la notte scorsa le sue miss'ioni . di 
morte: questa volta i bombardamenti 
sono stati di « un 'i'ntensità raramente 
ragg'iunta » e i BJ52 hanno val'ato in 
formazioni di 6 o 9 unità, contrari 'a­
mente al'le spe'dizioni norma'li forma­
te da soli tre aere'i. Le zone più co'l­
pite sono state que'Ne a e'St e a. s\ld 

di rifornimenti. • 
Anche nel V'ietnam del sud, i mag­

gio'ri scontri sono avvenuti presso 
Hong N'gu, 1'50 chilometri da Saigon, 
città che viene uti·lizzatà come sca­
lo dal'le navi in partenza per Phnom 
Penh: continua intanto -l'assedio alla 
base di rangers sudvietnamitidi Tong 
Le Ohan, sotto il fuoco vietcong dal 
2'6 febbraio scorso, mentre altri scon­
tri sono stati segnalati ne l la provin­
cia di Binh presso 'la costa , 

Sul - piano diplomatico infine, il 
Nhan Dan di Hanoi, organo del parti­
to dei lavoratori, ha definito un tra­
boochetto il progetto di aocordo pre­
'l'iminare ai negoziati Kissinger-Le Duc 
Tho, presentato da Saigon ai colloqui 
'i'ntersudvietnamiti di Parigi. Hanoi 
ha inO'ltre riba'dito ohe Nixon e i 
s'Uoi servi 'continuano a sabotare gli 
accolidi: Thieu perahé continua a ri­
Hutarsi di Hberare le migliaia di pri­
gio-nieri detenuti nei S'uoi campi di 
concentramento - oggi il qittatpre di 
Sali'gon ha l'ibe'liato appena 50 prigio­
nieri, m'ina'cci'ando di interrompere lo 
s,cambio se il GtRP non accog'lierà le 
sue pre'tBlse -; g'li americani perché 
non hanno ripreso ancora lo smina­
me'nto delile coste not1dvietnamljte in­
terrotto cirDa una settimana fa dopo 
che, dali 27 gennaio s'corso solo 3 del­
le 20.000 mine erano state neutra­
l'izzate. 

Cile DALLA SEDE DELLA 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 
ESPLODONO COLPI D'ARMA 
DA FUOCO: UN OPERAIO 
È ASSASSINATO 
SIAINUAGO DH 'CI'LIE, 28 aprile 

Un operaio è s1lato ucciso ed altri 
nove sono staTi feriti, ieri sera, da 
colpi d'arma da fuoco ~sp'los'i .dai'l'a 
se:de 'centra1le d'e I partito Demooc'rati­
cO.JCri'stiano dLJIrante una manifesta­
zione di « Unirdad Popu'lar" contro le 
violenze squadri'ste di giovedì, a San­
tiago. Se:con'do quanto reso noto da 
fonti dei sindaC'ati ci'leni e daHa pdJii­
z'ia, i co'lpi sarebbero stati sparati 
proprio da!l'l'interno dell'edificio, se­
de deHa Democrazia Gri'stiana, e non 
dal,l'a strada, come un por1tavoce del 
principale pa'rtito di oppO'sizione si è 
affrettato a didli'arare. Il crimin'a'leas­
sassinio di ieri segue dunque g'li 
s'contri di giovedì, ot1chestrati in sim­
bias1i dali fascisti del gruppo «Patria 
e Libertà" e g'li adere'nti ai partiti 
Demo'cratico"Gri'stiano e Naziona'lista: 
con H pretesto diman'Hestare 'contro 
'i'I progeMo di 'Ieggegovemativo che 
prevede la areazione d'i una scuola 

TORINO· MOSTRA 
SULLA SCUOLA' 

Quale scuola pér i lavoratori? 
Questa no! 
- Aule insufficienti, malsane, 

classi sovraffollate . 
- Libri di testo che costano 

molto e servono ai padroni. 
- Bocciature che colpiscono 

solo i figli dei lavoratori. 
- A scuola come in fabbrica: 

sempre solo obbedire. 
Su questi temi è stata organiz­

zata una ' mostra sulla scuola dal­
Ia commissione - scuola del con­
siglio di zona di Orbassano. 

La mostra, che vuoi essere 
un'analisi della situazione 'attua­
le della scuola dell 'obbligo e che 
vuoi rilanciare le lotte in prossi­
mità delle scadenze di fine anno 
scolastico, toccherà i seguenti 
paesi della zona: Orbassano, Pa­
sta, Fiat-Rivalta , Piossasco, No­
ne, Volvera, Fornaci. 

COORDINAMENTO SUD 
Venerdì 4 maggio, alle ore 9, 

a Napoli, via Stella 125, coordi­
namento del sud. 

Devono essere presenti i re­
sponsabili di tutte le regioni me­
ridionali. 

Ordine del giorno: 
1) le « vertenze di zona» nel 

meridione; 
2) problemi dell'organizzazio­

ne. 

'naz'iona'le unificata, i ,giovani liceali 
d;ei quartieri alti avevano dato l'ass·al­
to ad al'cune banche, al palazzo p're'­
s'idenzi'a1Ie mandando in frantumi le 
fi'ne'stre dell'Io stu'dio di A'llende, al mi­
n'i'stero de'llla pubbllilca istruzione, a1le 
sedi dei 'quotidian'i ohe appoggiano 
«Unidad Popul'ar", «Puro Ohi'le}) e 
« U'ltima Hora ". 

Contro quest'offe'nsiva reazionaria, 
manovrata dai lati·fondi'sti che ancne 
ieri hanno minacciato « la guerra c'ivi­
le" in oaso di nuovi espTOpri e dai 
gIrossi monapo'l'i decisi a non cedere 
ai progetti di ' nuove nazionalizzazioni, 
la capita'le ci,lena è stata 'dunque at­
trave'rsata da decine di migliaia di 
D'pera'i e studenti antifascisti ohe so­
no poi conrflu'ifi in corteo al palazzo 
presÌ'!;lenzia'le. Mentre 'la sede della 
Demacrazia Cristiana ven'iva circ-on­
data . e perquisita darla poi'izia, Allen­
de, affa'C'ci1atosli al balcone, ha assi­
curato ohe « un'inchiesta severa farà 
g'iusti ii'a }). 

COMMISSIONE 
I 

NAZIONALE SCUOLA 

La riunione della commissione 
nazionale scuola del 29 aprile è 
rinviata a domenica 6 maggio. 
I compagni incaricati devono 
portare la bozza delle relazioni. 

ORISTANO 

Oomenica 29 aprile, alle ore 
10, nella seode del PDUP in via 
Sassari 29, (zona via Aristana), 
commis'sione regionale operaia 
di Lotta Continua. 

Ordine del giqrno: il convegno 
operaio e relazioni di zona. 

MOLFETTA 
Domenica 29 aprile, alle ore 

10, in via Dante 85, riunione re­
gionale studenti su: 

1) lotta alla controriforma 
Scalfaro; 

2) campagna contro le boccia­
ture. 

MACERATA 

Il circolo Ottobre proietta lu­
nedì 30 apri le, alle ore 17,30, e 
alle ore 21 in V.le Don Bosco 
n. 36, il film « Spezziamo le ca­
tene " . . 
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L'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 
FIAT · PARLA AGNELLI 
TORINO, 28 aprile 

Si è tenuta venerdì l'assemblea an­
nuale degli azionisti Fiat. In un clima 
di maggioranza silenziosa , dove il li­
vore antioperaio degli interventi ha 
toccato più volte il grottesco, Gianni 
Agnell; ha ripreso e illustrato le linee 
fondamentali della politica Fiat a li­
vello internazionale e nazionale. Sul 
primo punto sono stati esposti i ri­
sultati della strategia multinazionale 
dell'azienda: la Fiat è presente in 26 
mercati attraverso il sistema delle 
consociate e delle licenziatarìe, con 
13 stabilimenti di produzione e 24 di 
montaggio. E' previsto un ampliamen­
to dello stabilimento in Jugoslavia, 
un nuovo insediamento in Polonia, e 
soprattutto la creazione di due nuove 
aree d'influenza Fiat in Brasile: la pri­
ma grazie a un accordo con l'Alfa Ro­
meo per una fabbrica di autocarri, la 
seconda tramite un altro accordo per 
la costruzione di uno stabilimento per 
la produzione della 127, che sarà il 
secondo della Fiat all'estero per di­
mensioni. Mentre allunga sempre più 
le mani sui mercati dei paesi meno 
sviluppati, secondo la strategia clas­
sica delle grandi società multinazio­
nali, la Fiat progetta invece di riti­
rarsi dal gruppo Michelin: « I rappor­
ti con la Citroen si sono raffreddati 
- ha infatti spiegato Agnelli - per 
la diversa concezione della gestione 
che guida i due gruppi ». 

la Fiat non sottoscriverà perciò gli 
aumenti di capitale e recupererà la 
sua quota di partecipazione. 

Ma, nonostante i vasti programmi 
d'intervento all'estero, il problema di 
fondo della Fiat si è dimostrato an­
cora più che chiaramente quello na-

zionale. A colpi di cifre e diagrammi, 
Agnelli ha ripreso i temi prediletti del­
l'inflazione, del « profitto zero» e del­
la sottoutilizzazione degli impianti. 
Dopo aver tirato in ballo l'inadegua­
tezza della classe dirigente « politica, 
culturale e economica " , e il peso ne­
gativo rappresentato dalla rendita e 
dagli interessi parassitari (un tema 
già illustrato da Umberto Agnelli e 
da Amendola al convegno bolognese 
del Mulino), il presidente della Fiat è 
finalmente arrivato al punto dolente, 
la confiittualità operaia. Gli impianti 
sono utilizzati al 72%, nel primo qua­
drimestre le vendite sono diminuite 
del 13% in seguito alle lotte contrat­
tuali, mentre i rapporti tra le classi 
« sono diventati più complessi ». Die­
tro questa pudica definizione, un av­
vertimento preciso: l'Italia è il punto 
debole della comunità europea, e per 
inserirla opportunamente « nella gran­
de corrente dello sviluppo europeo », 

occorrono interventi sia sulle struttu­
re sia sui "comportamenti sociali ». 

Riforme e ricostruzione economica 
non sono incompati bil i, a patto natu­
ralmente che per riforma si intenda 
il processo di razionalizzazione e ri­
strutturazione funzionale alle esigen­
ze del grande monopolio. 

Quanto ai comportamenti sociali, 
altra e'legante espressione dell'awo­
cato per 'indicare la conflittua'lità ope­
raia e lo scontro dicl'asse, la linea 
è ancora più rigida e precisa: «Sen­
za regol'e accet1:'ate e responsab'il­
mente osservate , e senza autorità le­
gittima che le garantisca, è in ogni 
caso impossibile sia la gestione del 
mutamento sociale, sia la continuità 
stessa della cO/lVivenza. le libertà 
costituzional i non debbono essere ri­
torte contro le stesse. l'umanizzazio­
ne del lavoro non deve distruggere 
la fonte stessa del progresso econo­
mico ". E', in un linguaggio da mana­
ger, la risposta a'lIe miserabili posi­
zioni emerse dal dibattito : basta con 
lo statuto dei lavoratori che è il pa­
dre dell'assenteismo e della disaffe­
zione; basta con la conflittualità e 
con gli operai che sono abituati male 
e non vogliono lavorare; pace socia­
le e rispetto delle regole per la rico-

struzione dell 'ordine, del profitto, del 
potere dei padroni. 

AGNELLI E IL CONTRATTO 
L'Agnelli maggiore ha ripreso le 

profferte «riformiste» del minore 
Umberto, che avevano così entusia­
smato quel cuorcontento di Amen­
dola. Lo ha fatto nella ufficiale circo­
stanza dell'Assemblea degli azionisti 
Fiat , riassumendo i concetti del Bi­
gnami del grande capitalista: più la­
voro, più profitti, più competitività 
internazionale, meno rendite, e meno 
lotte operaie. 

In tema di riforme, parrebbe che 
nessuno sia più avanzato di Agnelli . 
che in poche parole ammucchia "ri­
forme della casa, della sanità, della 
scuola, salario garantito per quanti 
sono coinvolti in processi di ristruttu­
razione, migliori servizi civili e tra­
sporti" e via riformando. Queste le 
parole, e se le porta il vento. 

Più serie le cose che Agnelli dice 

sul contratto dei metalmeccanici . " 
quale è costato, dice Agnelli, il 18°0. 
cioè il 10% il primo anno, il 4°'0 il 
secondo, il 4% il terzo . Non crediamo 
che occorra essere maligni per rite­
nere che le cifre di Agnel/i siano un 
tantino superiori alla realtà; e già co­
sì , d'altra parte, sono ne~ramente in­
feriori a quelle di cui hanno parlato 
Confindustria, Federmeccanica e sin­
dacati. 

Un'autorevole conferma a quello 
che avevamo subito dimostrato, e che 
gli operai fanno presto a verificare 
sul/a paga-base, e cioè che questo 
contratto è stato un contratto gratui­
to per i padroni. Basta pensare a quel­
lo che hanno intascato o si preparano 
a intascare - a cominciare dalla Fiat 
- con l'aumento dei prezzi, con la 
svalutazione, e con la fiscalizzazione. 

Agnelli ha aggiunto anche che 
'c nelle ultime settimane il lavoro è 
ripreso come non eravamo più abitua­
ti a vedere. Speriamo ". 

Spera, spera· ... 

Torino - CONTINUA 
L'AUMENTO DEI PREZZI 

l'assessorato aHa statistica di To­
rino ha reso pubblici ieri i dati su1-
l'aumento dei prezzi ad apri'le ne'ila 
città. te peggiori previsioni avanzate 
qualche mese fa al'la vig'i'lia de'Ha in­
troduzione de:II"I'VA, e de'l'la recente 
corsa alla sva'll1tazione del'la lira si 
stanno awerando e, anzi, promet­
tono di essere ampiamente supera­
te. Ad aprile l'indice dei prezzi 8'1 
consumo - i dati uffrcia'li sono natu­
ralmente dati per diif'etto e proprio 
per questo tanto maggiore è Ira gravi­
tà della spinta inflationistica - è 
sal'ito del'lo 0,92 per cento. Così solo 
nei primi 4 mesi dei'l'anno si è regi­
stl1ato .un· alJmento compless ivo addi­
rittura supe~iore al 4 per cento: An­
dando avanti di questo pas,so, l'au­
mento medio del costo deN·a vita a 
Torino potrà l1aggi'Ungere nel '7'3 una 
punta del 115 per cento. Sempre se­
condo 'l'a'S'seS'sorato al'la statlistica, 
.f"aumento ne'l '7'2 sarebbe stato infe­
riore al 6 per cento. 

L'inflazione galoppante non rispar­
mia nessun gene're. Nei primi tre me­
si del'l'anno gli aumenti più gravi han­
no riguardrato le voci al'imentaziorte e 
aoitazione. l'aumento d'i g!3solio e 
nafta, provocato da'l'l'tVA, si è tradot­
to in un uJlteriore ria'lzo de'I 2,5 per 
cento dei prezzi dei combustibili e 
de'lI'e'lettricità. Costante rimane l'au­
mento dei generi alimentari (più 1,43 
per cento) mentre più contenuti sono 
stati per que-st'ultimo mese gH au­
menti degli alloggi e de'll'abbiglia­
mento. 

Nell'ultimo anno, per considerare 
quei beni di prima necessità che fan­
no parte del bilancio di tutte le fami­
glie proletarie, si può dire che : l'olio 
d'o'liva è sa'l'ito di 14!3 lire al litro, i'I 
parmigiano di 169; pesce fresco da 
181 in su al chilo, il lardo 52 lire. I 
carciofi risultano aumentati del 42 %, 
le carote del 32%, i ' finocchi del 75%, 
le cipo'I'le de'I 1'58%, le patate de'I 
69%, gli spinaci del 38%. 

MANIFESTAZIONI DEL 1- MAGGIO 
MILANO 

A Porta 'Venezia, a''''e ore 9,30, 
. le organizzazion'i rivoluzionarie 
sfileranno dietro ai propri stri-
3cioni, al'la manifestazione in­
detta dai sindacati. 

CROTONE 
Lunedì 30 aprile, alle ore 18, 

comizio eH lotta Continua in 
piazza Municipio. 

Il 1° maggio i compagni par­
teciperanno alla manifestazione 
sindacale. 

CATANZARO 
Lotta Continua ha organizzato 

un comizio nel quartiere Piano­
lasa. 

PISA 
Lotta Continua ha organizzato 

per il 1° maggio una mostra fo­
tografica sulla repressione, i fa­
scisti e il governo Andreotti. 

Per il 5 maggio nell'anniversa­
rio della morte del compagno 
Franco Serantini, il Comitato 
Franco Serantini ha indetto una 
manifestazione che partirà da 
piazza S. Antonio alle ore 17,30 
e si concluderà con un comizio 
a piazza S. Silvestro. 

TRIESTE 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà da largo Pestalozzi alle 
ore 9 e terminerà con un co­
mizio. 

PALERMO 
Comizio ore 10 in piazza Mas­

simo indetto dalle organizzazio­
ni rivoluzionarie. 

PAVIA 
Comizio ore 11, Piazza Vitto­

ria. Si andrà in corteo alle car­
ceri dove è rinchiuso da un me­
se il compagno operaio Guerri­
no Mantovan per. il reato di an­
tifascismo. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Si terranno comizi con la rac­

colta di firme per la petizione 
dell'ANPI sullo scioglimento e 
la messa al bando del MSI a: 

TORRICEllE VERZATE, ore 10; 
S. GiULETTA, ore 10; 
CASTEGGIO, ore 11; 
BRONI, ore 11,30. 
Vi sarà la partecipazione alle 

manifestazioni sindacali a: 
BRESCIA, ore 9, P. Garibaldi; 
BERGAMO, ore 9,30, P. Sta­

zione; 
CREMA, ore 10, P. Duomo. 

REGGIO EMILIA 
La sinistra rivoluzionaria 

lotta Continua, Avanguardia 
Operaia e PC(m.I.)1 - ha deciso 
di aderire al corteo indetto dai 
sindacati: i compagni si racco­
glieranno dietro lo striscione 
«Viva il primo maggio unitario 
e di lotta contro i padroni e il 
governo Andreotti ». 

MASSA 
Manifestazione indetta da Lot­

ta Continua con corteo e comi­
zio. Concentramento alle ore 
10,30 in piazza Garibaldi. 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Corteo e comizio indetti da 
Lotta Continua. Concentramento 
alle ore 10 in viale Secondo Mo­
retti. 

SENIGALLIA (AN) 
Comizio indetto dalla sinistra 

rivoluzionaria alle ore 10,3Ò in 
piazza Roma. 

MACERATA 
Il 30 apri'le : proietione del 

film « Spezziamo le catene ". 
Il 1° maggio diffusione di 

massa del giornale nei paesi in­
teressati al contratto dei calza­
turieri. 
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IL GIOVANE LlBANESE DI 
SETTEMBRE NERO ,LA MASCHERA SINISTRA 
HA VOLUTO VEN- DELLA GESTAPO 
DICARE lUAITER 

Il giovane libanese di 23 anni, Zaha· 
ria Abou Saleh. che ha ucciso ieri 
Vittorio Olivares, ufficialmente dipen­
dente dell'agenzia romana della com­
pagnia israeliana El AI. Saleh, che si 
è lasciato catturare, ha dichiarato di 
appartenere a Settembre Nero, e di 
aver ucciso Olivares perché « ha avu­
to un ruolo molto importante nell'as­
sassinio di Wail Abel Zuaiter H. Zuai· 
ter era il militante palestinese am­
mazzato a colpi di pistola nell'androne 
della sua abitazione romana, il 16 ot­
tobre dell'anno scorso. 

IN SCIOPERO LA 
SEAT SPAGNOLA 

Gli operai della Seat di Barcellona 
(la Fiat spagnola) son scesi in scio­
pero contro l'aumento delle trattenute 
sul salario. 

Scioperi operai indetti dall'organiz­
zazione basca dell'Eta in celebrazione 
del 10 maggio sono continuati nella 
provincia d i Guipuzcoa. 

Carabiniere spara 
al presunto ladro 
d'auto: è in fin di vita 
BIRESCIA, 28 aprile 

Un giovane di 20 anni. Mauro Co­
lombo, sospettato de'I furto di un'au­
to, è stato aggredito da due carabinie­
ri mentre erp con la sua ragazza. 
Mentre tent-ava di fugg'ire, è s11ato 
colpito a morte al·la 'spina dorsa'le da 
uno de'i due carabinieri, che, secon­
do lui, ha sparato « a scopo intimida­
torio ". Un ennesimo omic'idio a san­
gue freddo : l'O'rdine pubblico è salvo. 

I DEPUTATI MISSINI 
SERVELLO E PETRONIO 
SONO GLI ORGANIZZATORI 

(Continuaz. da pago 1) 

L'arresto di Ferorelli 
l'altra notizi'a di rilievo è l'arresto 

de'Ilo squadrista Giovanni Feroreli'i, 
22 anni, ricercato per rapina. Ferore'l­
l'i è stato fermato dall'a squadra mo­
bile mentre si trovava in piazza Gran­
di ins'ieme ad a'ltri due giovani a bor­
do di una moto. liutti e tre sono stati 
presi e poi'ché la moto è risultata ru­
bata, oltre al Ferorelli è stato arresta­
to per furto anche un ragazzo di 17 
anni. 

Appena la notizia s'i è saputa al 
palazzo di giustizia, il giudice Viola si 
è precipitato in questura ad interro· 
gar'lo anche sul'la te'ntata 'Strege di 
Genova e sul'l'assass'inio d i Milano. 
Ed infatti il Ferorelli, oltre ad esse­
re 'imm'i'schiato in numerose rapine 
è anche uno dei più tipici personaggi 
de'I sottobos'co sanbabilino . Di ~ui ci 
s'iamo occupati più volte anche 'in 
quest'i ultimi giorn'i, ricordando anche 
la sua .partecipazione alla rapina ese­
guita in coppia col fascista Mario Ma­
rino, entrambi travestiti da fioristi, 
per cui era attualmente ricercato. Nel 
marzo del '71 egli si era presentato 
di sua volontà al'la redazione del­
l'Espresso e aveva fatto que'Sta di­
ohiarazione: « non siamo più dispo­
sti a sopportare il gioco di un par­
tito che ci strumentalizza nelle piaz­
ze e ci rinnega alla prima occasio­
ne ". E' lo stesso ritornello che usa­
no ripetere oggi loi e Caggiano. Ciò 
non toglie che Ferorelli, pur senten­
dosi sfruttato, Sia stato per tutti 
questi anni sempre disponibile, con 
il suo mitra Sten e la sua P.30 che 
amava mostrare in giro fra i came­
rati di San Babila, alle azioni più dure 
e violente . 

Nel maggio del '70, arrestato a Bo­
logna in seguito alle aggressioni fa­
sciste attuate dopo un comizio di 
Almirante, l'uffrcio politico di Mila­
no trovò nella sua abitazione la pa­
tente di Franco GianaS'so, un compa­
gno picchiato il 18 aprile a cui, oltre 
alla p'atente, erano sparite anche tren­
tamila lire. Il fatto non ebbe seguito, 
ma nello'ttobre del '7'1 quando il giu­
dice Sinagra iniziò le indagini per la 
ricostruzione del partito fascista egl i 
venne nuovamente arrestato a Cal­
daro dove prestava servizio militare. 
Nel frattempo il ragazzotto era cre­
sciuto. Partecipa al pestaggio di piaz­
za Cavour con Radice, dove viene ar­
restato e rilaSCiato; ali 'assalto al­
l'ANPI; butta delle bombe contro un 
c'orteo id Avanguardia Operaia, assal­
ta la sede di Italia-Cina, dove fra l'al­
tro, spariscono 50.000 lire. E solo 
tre mes'i fa lo ritroviamo nella spara­
toria davanti all'Arrisbar di Corso 
Europa. 

u Quanto la controHensiva terrori­
stica promossa dalle forze di destra 
abbia potuto avvantaggiarsi sull'atti­
vità avventuristica di gruppi estremi­
sti sedicenti di sinistra, non è più te­
si, dopo le esperienze degli ultimi an­
ni, da dovere ancora illustrare ". 

Così scrive Amendola su Rinasci­
ta, in un lungo articolo che trae pre­
testo dalla reazione fascista per con­
durre un inqualificabile attacco alla 
sinistra rivoluzionaria . Non una sola 
argomentazione, non una sola esem­
plificaZione concreta', ma una sequela 
di frasi fatte, di calunnie, di ricatti, ' di 
riesumazioni del peggior arsenale sta­
fini sta. condita dalle profferte più in-­
decenti a destra, e da appelli che vor­
rebbero essere morali, e che sono 
miserabilmente preteschi. 

Si parte dal ricatto: « Lungi dal col­
tivare tali errate concezioni , e dal ci­
vettare addirittura con i gruppi estre­
misti, come si sono messi a fare al­
cuni 'compagni socialisti (forse per fa­
re dimenticare, se non la partecipa­
zione ai governi di centro-sinistra, che 
era una esperienza politica variamen­
te giudicabile, la pratica avvilente del­
la partecipazione al sottogoverno cle­
ricale ed i metodi trasformistici) ri­
tengo nostro dovere parlare chiara­
mente e serenamente a tuW quelli 
che sono impigliati in simili attività 
estremistiche. E' necessario, anzi, ri­
correre ad espressioni drastiche per 
suscitare, magari dopo qualche inizia­
le indignata risposta, un salutare ri­
pensamento critico". Se Amendola 
trovasse qualche espressione un po' 
più drastica quando parla dei poliziot­
ti figli del popolo, o quando colloquia 
amabilmente con Agnelli, potrebbe 
magari sperare di sa/vaie la faccia. 
Ma Amendola non ha dubbi su dove 
cercare i suoi nemici; a sinistra. E ne 
fornisce questa analisi, degna dei rap­
porti del prefetto Mazza: «Vi è un 
torbido mondo di spostati e di ambi­
ziosi, un groviglio di legami equivoci 
e di losche complicità, un passaggio 
facile fra le diverse posizioni estre­
miste, v'è una base comune di rab­
bioso e disperato avventurismo, pron­
to ad essere manovrato dafle forze di 
destra e diretto, sotto vari camuffa­
menti, contro la democrazia ». Dopo 

di che, la spudoratezza di questo n 
bioso e disperato socialdemocraticL 
arriva a rivendicare come un merito 
/'infamia stalinista contro gli avversa-
ri di sinistra: «If fascismo va ricono­
sciuto in tempo ( .. .J qualsiasi masche-
ra prenda, non importa se talvolta as­
sume anche, oltre alla consueta e già 
troppo conosciuta maschera nera, ' 
una maschera "rossa" per coprire atti 
infami di violenza e di provocazione. 
Durante la guerra di liberazione non 
abbiamo esitato a denunciare "l'estre­
mismo come maschera sinistra della 
Gestapo"". Amendola potrebbe an­
dare avanti, e ricordare gli altri analo-
ghi termini che per decenni hanno so­
stituito il confronto politico del movi­
mento operaio - « agenti nazisti ", 
'c spie dell'imperialismo ", «servi del 
Mikado", "terroristi al soldo della 
borghesia" ecc. - e hanno accompa­
gnato l'eliminazione fisica degli av­
versari politici, dei comunisti. 

Del passato del movimento operaio 
e rivoluzionario, quello che Amendo­
la recupera è dunque la parte peg­
giore, e addirittura la esibisce e la 
ostenta senza riserve. Una vera e ' 
propria « sfida », in bocca a un uomo 
che fa tanto parlare di democrazia. 
(Ma a chi è diretta questa sfida? E' 
malizioso pensare che Amendola ri­
catti e provochi, col metodo bigotto 
di chi parla a suocera perché nuora 
intenda, i «vecchi" del suo partito, 
quelfi che le frasi su/'« estremismo 
maschera della Gestapo» le hanno 
accettate, coniate e magari praticate, 
ma mostano di non aver più vogli? 
né di pronunciarle né di praticar/e? 

,-
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E dopo aver così aHrontato il pr 

blema, dopo aver ribadito /'intenzio .., 
di «rivolgere la parola ai giovani, < f \f 
disoccupati, al lavoratori che si dr 
chiarano fascisti ". Amendola si ac­
campa a predicatore di una morale 
«severa e pulita", «fondata sul ,;> 
voro e sullo studio », «sulla puli. > • 

dei sentimenti ». La morale di Far, . 
glia Cristiana gabellata per comun,· 
smo. Nella 'morale comunista, il lavo-
ro e lo studio sono un tantino diversi 
dal lavoro sotto padrone, e dallo stu-
dio sotto Scalfaro, che rappresentano 
la morale di Amendola, caporale e 
sacrestano. 

; , 

ROMA - I due compagni 
di architettura incarcerati. J 

A che . cosa mira questa 
incredibile provocazione 
ROMA, 28 aprile 

L'arresto di Paolo R'amundo e Ada 
Chiara Zevi militanti di lotta Con­
tinua è stato provocato so'lo occas'io­
nalmente dalla -denuncia di Fasolo 
(professore reazionario legato alla 
Destra Nazionale) pe'r l'interruzione 
di una lezione, ed è invece determi­
nato dal tentativo più genera'le di 
stroncare una lotta, forte e di mas­
sa, che ha investito il caratterè se­
lettivo e classista del'l'organizzazio­
ne degH esami e più in generale di 
tutta la faco'ltà. 

Fin dal '68 eppoi, in maniera sem­
pre più chiara politicamente ne'I '69 
e nel,I'estate del '70 Paolo e Chiara 
S'i impegnarono a far crescere, all'in­
terno della faco'ltà, la coscienza di 
tutti gli studenti contro l 'organizza­
zione capitalistica dello studio e per 
portarli direttamente in contatto con 
'Ia lotta dei proletari romani dei bor­
ghetti e dei cantieri. 

Le condizioni di vita dei proleta­
ri romani, il loro bisogno di case so­
no strettamente legati infatti al mer­
cato del'l'edilizia, al ruolo che gli ar­
chitetti soon chiamati a svolgere. E 
su questo ' ci fourono lotte malto dure 
e anche allora Paolo fu arrestato, 
per reati non commessi, per ordine 
dello stesso sostituto procuratore, 
furino, che lo ha fatto arrestare in­
sieme alla sua compagna_ 

Quest'anno ad Arohitettura la lot­
ta è cresciuta politicamente con l'im­
pegno diretto di una gran massa di 
studenti che si organizzano in comi­
tati di corso e in seminari contro l'as­
surda vastità dei programmi d'esame, 
contro la divisione tra gli studenti e 
l'individual'ismo che lo studio de'lle 
materie scientiffohe provoca , contro 
l'uso dell'università come parcheggio 
di una massa di possibili disoccupati 
da un lato e per la creazione di una 
docHe aristocrazia di tecnici dall'al­
tro. 

l'arresto di Paolo e Chiara oltre a 
colpire direttamente la lotta, di cui 
questi compagni sono avanguardie tra 
le più coscienti è anche un tentativo 
di incastrare gli studenti su un ter­
reno di risposta immediata. 

Si spera cioè di fermare un pro­
cesso ormra-i avviato e che vede gli 
studenti prendersi la faco'ità, usarla 
per organizzal1si e chiarirsi i'I loro ruo­
lo, per lottare contro la dequa·lificazio­
ne che la riforma Scaltaro ha pro­
grammato suille loro' 'spa'lIe. 

Ma, a part'ire -da Arch'itettura, gli 
studenti stanno organizzando una ri­
sposta che coinvolgerà anche le altre 
faco'ltà, continuando il lavoro fatto fi­
nora ed organizzando as·semolee, co· 
stringendo i p'rOfessori fascisti a non 
entrare più in faCO'ltà ('anche il consi­
glio di faco'ltà dovrà sancime ufficial­
mente l'espuls'ione). 

Mercoledì 2 maggio, in una assem­
blea generale ad Architettura, i com­
pagni discuterpnno 'l'e prossime ini­
ziative da prendere per l'immediata 
·Iiberazione dei due compagn'i, per 
fare p'iazza pulita sin d'ora, del'la mon­
tatura - paragonabi'le solo a'l casa 
Schi'avinato - che contro Paolo e 
Ohiara si sta tentando di costruire. 

A TUTTE LE SEDI 
Siamo al 28 aprile e la sotto· 

scrizione è ferma a 4 milioni e 
rotti. Le feste, la posta che non 
arriva sono alcuni tra i motivi 
di questa situazione. Ci trovia­
mo in difficoltà gravissime, non 
scio per il giornale, tra le altre 
ccse anche per la stampa degli 
atti del convegno operaio, 

Tutte le sedi che vogliono ri­
cevere questo libro devono rac· 
ccgliere e inviare mille lire per 
ogni copia che vogliono poi ri~ 
cevere, Subito. (Finché dura lo 
sciopero delle poste i soldi vano 
no spediti da una agenzia della 
Banca Commerciale a mezzo 
TELEX a ({ LOTTA CONTINUA» 
c/c 5372/0 Agenzia 12 della 
BANCA COMMERCIALE ITAliA­

NA di ROMAl_ 
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